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Una riflessione profonda dalla teologia cattolica, dalla vita
coniugale e dalle sfide del mondo attuale
Viviamo in un’epoca segnata da profonde contraddizioni. Mai prima d’ora l’umanità aveva
avuto così tanto comfort, così tante informazioni e così tante possibilità di scelta. Eppure, mai
prima d’ora così tante persone avevano sperimentato una tale paura dell’impegno, una tale
insicurezza verso il futuro e una tale confusione sul senso del matrimonio e della famiglia.

In mezzo a questa realtà, una domanda emerge sempre più spesso tra fidanzati, giovani
sposi e persino cattolici praticanti:

È peccato sposarsi e non volere figli?

Questa domanda non è superficiale. Tocca direttamente il cuore della vocazione
matrimoniale, il significato dell’amore coniugale e il progetto di Dio per l’uomo e la donna.
Inoltre, in una cultura che promuove costantemente individualismo, comfort personale e
autorealizzazione senza sacrificio, l’apertura alla vita è diventata per molti qualcosa di
opzionale, secondario o persino indesiderato.

Ma la Chiesa cattolica, fedele alla Rivelazione divina e alla legge naturale scritta da Dio nel
cuore umano, continua a insegnare una verità esigente ma profondamente liberante: il
matrimonio non può essere compreso pienamente separandolo dalla sua dimensione
feconda.

Questo articolo vuole affrontare il tema con profondità teologica, sensibilità pastorale e
chiarezza dottrinale. Non si tratta di condannare o giudicare le persone, ma di comprendere
cosa insegna realmente la Chiesa, perché lo insegna e come vivere questo insegnamento nel
complesso contesto del XXI secolo.

1. Il matrimonio secondo il progetto di Dio
Per capire se sia peccato non volere figli nel matrimonio, dobbiamo prima comprendere cos’è
il matrimonio dal punto di vista cristiano.

Il matrimonio non è semplicemente un contratto emotivo o una convivenza affettiva
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benedetta dalla Chiesa. Non è nemmeno solo un’istituzione sociale per la stabilità. Il
matrimonio è una vocazione sacra.

Fin dalle prime pagine della Scrittura vediamo che Dio crea l’uomo e la donna con una
missione:

“Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela.”
— Genesi 1,28

Questa frase non è un’aggiunta marginale. Fa parte essenziale del disegno divino sul
matrimonio.

Dio unisce due dimensioni inseparabili:

l’unione amorosa degli sposi,
e l’apertura alla vita.

La tradizione cattolica ha sempre insegnato che il matrimonio ha due fini intimamente uniti:

Il bene degli sposi1.
La procreazione e l’educazione dei figli2.

Separare radicalmente queste due dimensioni finisce per deformare il significato del
matrimonio.

2. La mentalità moderna verso la maternità e
la paternità
Oggi esiste una forte corrente culturale che considera i figli come:

un peso,
un ostacolo al successo,
una minaccia alla libertà,
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un problema economico,
o una limitazione allo sviluppo personale.

La natalità sta crollando in molti Paesi storicamente cristiani. Paradossalmente, società
materialmente ricche vivono una profonda povertà spirituale e demografica.

Molte coppie dicono:

“Vogliamo goderci la vita.”
“Non vogliamo responsabilità.”
“Preferiamo viaggiare.”
“Non siamo pronti a sacrificarci.”
“Il mondo è troppo brutto per metterci dei figli.”

Alcune ragioni possono nascondere paure reali o ferite personali. Ma altre nascono da una
visione profondamente individualista dell’esistenza.

La cultura contemporanea ha spesso trasformato l’autonomia personale in un assoluto. E
quando il “io” diventa il centro, il figlio può essere percepito come un intruso invece che
come un dono.

Ma la visione cristiana è radicalmente diversa.

3. I figli non sono un diritto né un peso: sono
un dono di Dio
La Chiesa insegna qualcosa di rivoluzionario per il mondo moderno:

I figli sono un dono, non un prodotto né un caso.

Il Salmo 127 lo esprime in modo meraviglioso:

“Ecco, i figli sono un dono del Signore, il frutto del grembo è una
ricompensa.”
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— Salmo 127,3

Nella mentalità biblica la fecondità non è un problema, ma una benedizione divina.

Questo non significa idealizzare ingenuamente la genitorialità. Avere figli comporta:

fatica,
sacrificio,
rinunce,
preoccupazioni,
sofferenza,
notti insonni,
e dono continuo di sé.

Ma proprio qui emerge uno dei grandi misteri dell’amore cristiano: l’amore autentico cresce
attraverso il dono di sé.

L’egoismo chiude la persona in se stessa. La paternità e la maternità, invece, allargano il
cuore.

4. È quindi peccato non volere figli?
Qui è fondamentale una distinzione.

Non è la stessa cosa:

non poter avere figli,
rimandare temporaneamente una gravidanza per motivi seri,
ed escludere volontariamente e definitivamente l’apertura alla vita.

La Chiesa distingue attentamente queste situazioni.
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5. Quando la sterilità non è scelta
Una coppia può soffrire di infertilità senza alcuna colpa. Questo non rende il matrimonio
meno valido né meno santo.

Molti matrimoni santi hanno vissuto il dolore della sterilità.

La fecondità cristiana non è solo biologica. Esiste anche una fecondità spirituale e caritativa:

adozione,
accoglienza,
servizio,
educazione,
apostolato,
accompagnamento,
opere di misericordia.

La sofferenza dell’infertilità può diventare un cammino di profonda santificazione.

6. Cosa insegna la Chiesa sul rifiuto dei figli?
La dottrina cattolica insegna che il matrimonio deve rimanere aperto alla vita.

Ciò significa che gli sposi non possono chiudere volontariamente e assolutamente il
matrimonio alla possibilità di avere figli.

Il Codice di Diritto Canonico afferma:

“Il patto matrimoniale è ordinato per sua natura al bene degli sposi
e alla generazione e educazione della prole.”

L’esclusione deliberata e permanente dei figli riguarda l’essenza stessa del matrimonio.
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Se una persona entra nel matrimonio con la decisione ferma di:

non avere mai figli,
rifiutare completamente la fecondità,
o impedire ogni apertura alla vita,

esiste un serio problema morale.

In alcuni casi ciò può anche influire sulla validità del consenso matrimoniale.

7. La differenza tra prudenza e rifiuto egoistico
Qui entriamo in un ambito pastorale delicato.

La Chiesa non insegna che le coppie debbano avere figli in modo irresponsabile.

La paternità responsabile è una dottrina autenticamente cattolica.

Esistono motivi legittimi per rimandare o limitare le nascite:

gravi problemi di salute,
difficoltà psicologiche,
situazioni economiche estreme,
contesti familiari complessi,
guerre,
grave instabilità,
malattie importanti.

La Chiesa riconosce queste situazioni.

Ma è diverso discernere responsabilmente e diverso rifiutare la fecondità per comodità,
edonismo o paura egoistica del sacrificio.

La chiave sta spesso nella disposizione interiore del cuore.
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8. Il problema spirituale del rifiuto assoluto
della vita
Perché la Chiesa considera grave la chiusura totale alla vita?

Perché il matrimonio riflette l’amore di Dio.

E l’amore di Dio è fecondo.

L’amore autentico tende naturalmente a dare vita.

Per questo l’atto coniugale ha un significato sacro:

unisce gli sposi,
e rimane aperto alla vita.

Quando l’uomo separa queste due dimensioni, riduce la sessualità a:

piacere,
consumo,
soddisfazione emotiva,
esperienza privata.

La Chiesa non considera la fecondità un optional, ma parte del linguaggio del corpo umano.

9. Humanae Vitae e la profezia ignorata
Nel 1968, Paolo VI pubblicò l’enciclica Humanae Vitae, uno dei documenti più discussi del XX
secolo.

Molti pensarono che la Chiesa fosse fuori dal mondo moderno. Ma col tempo, le sue
avvertenze si rivelarono sorprendentemente profetiche.
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Paolo VI avvertì che separare sessualità e apertura alla vita avrebbe portato a:

banalizzazione del sesso,
aumento dell’infedeltà,
oggettivazione della donna,
crisi della famiglia,
perdita del senso morale.

Oggi vediamo molte di queste conseguenze.

La crisi demografica, la paura della maternità, la solitudine crescente e la cultura dello scarto
sono legate a una visione impoverita dell’amore umano.

10. La paura moderna di avere figli
Molte coppie non rifiutano i figli per cattiveria, ma per paura.

Paura di:

non essere buoni genitori,
perdere stabilità economica,
ripetere ferite familiari,
perdere libertà,
soffrire,
fallire.

Qui la Chiesa deve rispondere pastoralmente con verità e misericordia.

Non basta ripetere norme morali. Bisogna accompagnare.

Molti giovani sono cresciuti:

in famiglie spezzate,
senza modelli sani,
nell’incertezza,
sotto forte pressione economica ed emotiva.



È peccato non volere avere figli nel matrimonio? | 9

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 9

La Chiesa non ignora queste ferite.

Ma ricorda anche una verità fondamentale:
non esisterà mai una sicurezza assoluta per formare una famiglia.

La fede implica fiducia.

11. Maternità e paternità come via di santità
Nel cristianesimo i figli non sono solo una responsabilità biologica. Sono anime eterne
affidate da Dio.

Educare un figlio significa:

imparare la pazienza,
vivere l’umiltà,
purificare l’egoismo,
rafforzare l’amore,
uscire da sé stessi.

Per questo molti santi hanno definito la famiglia una vera scuola di santità.

La cultura moderna idolatra il comfort. Il Vangelo insegna il dono di sé.

E paradossalmente, molti scoprono la vera maturità quando smettono di vivere solo per sé
stessi.

12. Una coppia cristiana può decidere di non
avere figli?
La risposta della dottrina cattolica tradizionale è chiara:
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Non è moralmente corretto escludere in modo assoluto l’apertura alla vita nel
matrimonio.

Perché il matrimonio, per sua natura:

è ordinato all’amore coniugale,
e alla trasmissione della vita.

Negare essenzialmente una di queste dimensioni deforma il sacramento.

Questo non significa che tutte le coppie debbano avere molti figli o ignorare situazioni difficili.
La Chiesa invita sempre al discernimento responsabile.

13. L’egoismo mascherato da libertà
Uno dei grandi problemi moderni è che la “libertà” viene spesso confusa con l’incapacità di
donarsi.

La libertà cristiana non è evitare ogni peso.

È amare il bene.

E amare implica sempre sacrificio.

Cristo stesso dice:

“Chi vorrà salvare la propria vita la perderà; ma chi perderà la
propria vita per me la troverà.”
— Matteo 16,25

Questa logica attraversa anche il matrimonio.

Chi mette il comfort al centro spesso rimane vuoto interiormente. L’amore vero richiede
apertura e dono.
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14. La famiglia cristiana nei tempi di crisi
Oggi formare una famiglia cristiana è quasi un atto controcorrente.

In una società:

ipersessualizzata,
individualista,
consumista,
e ferita interiormente,

l’apertura alla vita diventa una testimonianza.

Ogni figlio ricorda al mondo che:

la vita è buona,
il futuro ha speranza,
l’amore vero esiste ancora.

15. Dimensione pastorale: verità e
misericordia
Bisogna evitare due estremi:

rigorismo senza compassione,
relativismo senza verità.

Non tutte le coppie che hanno paura dei figli sono egoiste. Esistono ferite reali.

La Chiesa è chiamata a:

ascoltare,
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accompagnare,
formare le coscienze,
guidare con pazienza.

Ma accompagnare non significa svuotare il Vangelo.

Cristo unisce sempre misericordia e conversione.

16. L’apertura alla vita come atto di fede
Ogni figlio è, in profondità, un atto di speranza.

In un mondo spesso pessimista, il matrimonio cristiano proclama qualcosa di rivoluzionario:
Dio continua ad agire nella storia.

L’apertura alla vita non è imprudenza, ma fiducia soprannaturale unita alla responsabilità.

Conclusione: il matrimonio non è chiamato alla
paura, ma all’amore
È dunque peccato non volere figli nel matrimonio?

Secondo la dottrina cattolica tradizionale, rifiutare in modo assoluto ed egoistico l’apertura
alla vita contraddice il significato profondo del matrimonio cristiano e può costituire una
grave colpa morale.

Tuttavia la Chiesa riconosce anche:

difficoltà reali,
situazioni complesse,
necessità di discernimento,
e responsabilità genitoriale.



È peccato non volere avere figli nel matrimonio? | 13

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 13

Il centro non è il numero dei figli, ma la disposizione del cuore.

Perché il matrimonio cristiano non è un progetto di felicità privata.

È una vocazione:

al dono di sé,
alla comunione,
alla fecondità,
e alla partecipazione all’amore creatore di Dio.

E anche se il mondo moderno spesso presenta i figli come una minaccia alla libertà,
l’esperienza di innumerevoli famiglie cristiane dimostra il contrario:

Molto spesso, l’amore più profondo, più vero e più santo nasce proprio quando si smette di
vivere solo per sé stessi.


